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06)1(0 otihtatt òdn i» Polita. 

Rtceoìmenti al Quirinale. 
'tmtìt'SV^ 11 lomltìàbtillifii'a bel-

lUélttao' «01^''^ma^ iiodìllsfiiìilone' dei 
ndhJSrosl fbi'è'sIif'N.'L' aaimasioue h sem-
pi'e "grande.' 

Ó^gi '6o'ntlDaarÒnb 1 rioeviiAenti al 
QA'ifidtL'l̂ ^ 

Lt' |tiflfiBÌ\)«8àì di NàpAII si mastra 
affabilisaima, perdendo t'iella cònveraa-
zlone queUa.j!^eo)adi<rigidezzek.'yibe sem-
bra,^yere quando si mostra la pubblloo. 
Pa^)6 .0ol,le.daioa.,ino9traDdoai al aor-
re^i's di tutto quaotQ avviene nel nostro 
pàe!;e e'lanciando a tutta la più grata 
impressione.,. 

Nikita di Panthèòh. 
Romaé'ó — Oggi alle 14 il prln-

aipe Nik'ta' si recò al. l^aótheou a de-
poì•̂ e dna bella corona sulla tomba di 
¥1110^0 Emanuele. 

La Jiaccol&ta. 
• Ròmà.SS"—' La dàcsolata l̂ iì splen­

dida. Sè^kV i(tiMÌò ^é'rcdrso ; Vìa Litai 
Oùrstf, PmiJia Véù'eiìié, Via Nazi.mala, 
PttkzS MkèhàMtlDli, Via 6 iPiàis!^ del 
QtlinnttlarVii Óòù'srflte, Via Pài-ma, 
Olatiiltifo HttSar, Piaiéa di Termini. Fu 
asdhi fidt&to ' i) gi-uppò degli studenti 
mottatchici UDÌVersitari don il berretto 
tradiiiiMiiire 

L,e fiàbdòla innunfiérevoli sfliaTano 
fra un'aDonua folla plaudente lungo 
.tuttd''lé atriide. I Sovrani'e i Prinoipi 
atteséto (lirca un'ora la fiaccolata 'dal 
ba'lcuo'é iòpra'la pofta del Quirinale. 

Alta'Oonsulta e al'Quirinale sbintil-
lavano "Tofl' océàui di luce. Io Piazza 
vi .ari uUa folla iDcrodibila. Di quauilo 
ia qSaitda siioiiava la màrcia reale e 
icrosbmVano'Mi 'à^Iausi. 

Fii' ilbt^to ba l'u'n̂ ò collòquio fra il 
Ke e la'Ké îA'à." Le prlnòi'pleBsé avKV'siio 
lù\ Cèiftà $ilettdidi diadèmi Stilanti spìoo-
dòfl dt'ltida' fra diie du(ipien aitiiùV 
agli l<if(̂ Ai1 dèV bàt te i . Ad iin. tratió 
gli 8^pla'ilJi iMroéiiia'ródD tmpetiiosi: pt/s-
savU l̂a iikccolàta: 1 Sovrani e i FIJQ-
o'ipi eràó'ó tutt! rivolti 'verso di essa, 

li'^ridft'ipa'Nidolà' primo, poi il Ha e 
gii ' altri'priu(ìlpl,tft'levarono il berretto 
t) 'gli elibii La liegina e la' priooipassa 
di Nnitlill iniìllinarónsi. brande eutli-
siasnio-, 

I pri[f6l|«i 'si 'j'itiria'runó alla 10.50 a 
là fdila leollàm'ent'6* él diradò. 

Ih lode, della .principessa Elena. 
L'Albuiii oompilàto ài\ ministro Qitsn-

tarco pei'offrirlo agli sposi, oontleìlo qué­
sta dolidate parole'di Antonio FOgaìszarò: 

< Principessa, obe salita ditll'Orìente 
beliti 'dò'fiba' lai 'stella del teàttiSo, sia li) 
V^ystf^'luce, ài cader della pi'ù rùog'tt 
giornata umana, cosi dolca. ancora, cosi 
pura W'''è'dr»i!Jà, ' óbiè 'ir' b̂'̂ ta di quel 
tempo lontana Vi rassomigli alla stella 
dalla 'Sora »: 

L'impressione 
^^, di uh aiplomatico.. 
Roma-36 — Un diplomiitico che ieri 

•era..fra invitatola pranzo: m> una fa-
tplglia. aijistocratiaa) parlando dalie ^ra" 
Iresti Ì9s.ta,disse olia, nessuna<dinastia cu-
rop^ '̂ pntu dirsi costiliniaiakleélmitta col 
seo.̂ iI|iento' del popolo^'óomé'ila dina'stia 
di .̂ âv.ctia, 

Ipfalti.quanti avveiinesabato B Roma; 
qos.titoirà,' 1«|.'pagina di stòria' più già' 
riosa delle istituziani'Ctté ci'ratisoatf.' 

ribelle. E quello, tranquillamente ca­
vando dalla tasca nn mazzo dì chiavi, 
le getta ad un gioviootto che sta ai 
piedi dell'albero, dicendogli: 

— Eoohete le chiavi de boitega, ma. 
in questura oi annerò quanno è flnitv. 
tutto, - , .. -

L'ordine dell'arresto viene oonfermatf.. 
Quattro oarubinieri tentano di afferrare 
il popolano pai piedi ; i' altro tira calci 
e sale fino all'ultimo ramai Ancora, un 
b,attibecca. Finalmente il popolano aóm- -
prende e.lie per lui >tlra cattivo vento .e. 
viene a patti. 

— Se-lei:— dica al capitano. — me. 
dà ia stia parola alte sono liSero. 
obbedisco. 

E il capitano: 
—'Ebbene, scendete, e vi do la mia 

parola che nessuno vi molesterà, 
Il popolano disoaude a la folla ap­

pianerà al,capitano Santoni. 

La partenza dei Principi. 
Roma 26 — Si annunzia ufficial­

mente che i principi partiranno giovedì 
mattina alle 9. Oinognèaoao a' Firenze 
alle 14 e saranno.riAevHlì.in forpiî 'uf-
floi»le dalla Giunta, che offrire alla prin­
cipessa Kleoa un mazzo di orchidee. Al 
palazzo Pitti sarà offerta ugli sposi una 
pergamena con una med-iglia espressa­
mente coniita. 

WTEEPELliHZnnLli TBIPUCE 
Telegrafano da Roma ohe tanto de' 

putati ministeriali che d'opposizione 
hanno presentato alla Camera delle in­
terrogazioni per conoscerà quale sia 
l'aitale situazione della triplice alleanza, 
e se realmente l'Italia abbia l'intendi' 
mento di dare una differente '. arianta-
ziorie ali» propria politica estera. 

Il Presidente d̂ i CoDai|>lio ed il IMi' 
uistro d'i'gli aff.iri, esteri prenderanno 
uciiasione da queste -intdrrcg'Uiooi por 
fnre di<)la imp,>r'tauti dichiarazioni sulla | 
cinidotta che l'Italia si (iropoue di, ae- -
guire nelle suo relazioni colle Potenze. 

La situazione^in Oriente 
Costantinofioli 26 — l>a polizia con-

t̂ oufâ a p^ucAdere' ad arrosti di aputeni. 
Didesi che ' foì'onó' sequestrate a Pera 
parncohio bombi)). ,, 

Londr,a 36 — .L-j Standard, ha da 
tìoBl'autinopóh': < Òli acquisti di armi 
furono considerevoli la Scorsa settimana. 
Itegna grande inquietudine e si temono 
disordini ». 

Costantinopoli S6 •— La situazione 
finanziaria si h aggravo\ta lissendo fal­
lite 1̂  trattative per le operazioni fl-
nanziarie, aperte prima col concessio­
nario dei fari, poscia con una Banca 
tedesca. 

U n a b a n d a a r m a t a 

oh6 saccheggia le fattorie ifaliarte 

Rin Janeiro 26 — ìlell'interno dello 
Stato di Ifahia una numdi'osa banda ar-
m'Àta, che parecchi mî si fa aveva ag­
gredito e sconfitta a Ofaso un distac­
camento di troppa, lovàse ora e sac-
cbe'gg 6 parecchie fattoî ie cnitivnte per 
la massima' parte da italiani. Non vi 
fu danno di parsone, ma perdita di 
materiali considerevoli. 

Alla prima notizia del fatti il presi­
dente dallo Stato mandò contro la banda 
armata le truppa regolari disponibili. 
I banditi furono raggiunti a sconStti, 
lasciando sul terreno morti e feriti. 
Continua 1' nseguimentp, 

Scontro ferrovianiaj.y- iS morti 

Avana 26 -^ Presso! Guinea avvenne 
uno scontro fra treni ohe trasportavano 
9óld«til>-Qdaèì-tutti i carrozzoni rimasero 
sohiacoiati. 15 saldati perdettero la vita, 
altri 50 rimasero più o meno grave­
mente feriti. Perirono anche molti cii'-
valli e parecchi buoi. 

Il Papa e 'le no&e. 
'_ Rdtnà 3è — Il P.apa'vena» minuta-
mestp informato dalle, feste, di Ramai 
Si"e,'ceròàto dj,-, fargli, credere, che .il-
s'é^Ciiìieqfo dominante fu'quello di una 
Krapda curiosità, ma ohe mancò l'antui 
siasmo. Nel parlare cont,i suoi -fauil-
gl{firj. il Papa, si mostrò alquanto circo-
spéttò.'.sòla si lasciò sfiiggire la parole: 
< Tocca a noi di dire l'ultima parola ».. 

« 'Se • ̂ utt nWi 'àie' motió ! >^ 
Sc^i^oùb da' Rfma che ^bato,.luQg9 

via Naziotiàle, m '̂ù'tre si attendeva il 
eortéoV^JtWia"élr(l-'lk folla che anche gli 
*jfe?5(!'y' ^^P'WlM f̂PiB»! pnflrtid'adsiilto. 

•PSW!^??^^*''''?'/''^-'''"'''^'*'-''**'''*'' 
nii'.'alDsro, viene.,invitato a disceadere-t 
dal'càpitqno Santoni. 

— De qìtafiuin me movo!.— risponde; 
— V I ordinò di scenderei i. 
— riy'ój vedi lietiie^ e mmco ile oan-, 

ttónoiie me fa^annp, seenne de gitati 
Ne segue un batti.bd.óco. Ad nnicartoi 

punto, il capanno, dichiara, iq, auresto.iil 

I m b a r c o d i m i l i o n i . 
Roma 28 — La Triiiuna di stasera 

ha una corrispondenza da Ancona in 
CUI 91 narra che miirterfì sul piroscafo 
Indipendente della N-Avigazionu Gene­
rala italiana la suocnrS'Ultì della Bacca 
d'ItalÌEl aveva fritto imbarcare per l'A­
frica, una rilevanti^ somma che sarebbe 
ascesa a parecchi miiiooiie sarabb'̂  ser-' 
vita per riscattare i prigionieri. Si vuole 
invece che questa somma sia diretta in 
Egitto, e la gita, al Cairo del geoerltle 
Lambnrti ooufertnerebbe la voce. 

L'imbarco dei milioni fu eseguito coni 
ogni segretezza. Il corrispondeitte della 
T^llAMi;'Ì^Ìfetì& irifotiiSàfoutf, anrfòilla 
ftiWf îtitouVfWdél̂ l'ff ftaìii'na fèi:'.av,eVé 
qualche pa'riitóliiW'in"ih-d'̂ è'sitO', ffla gif 
impiegati si rifiata^ona, cercando anzi 
dì smeotire il fatto. 

Proseguendo là inda'giui, seppe ch'é il 
Direttdre d'ella Banca aveva espressa 
mante pregato gli impièg'ati della Navi-

-gtfzidàé acche nulla vedlsse a sapere il i'd'ailKnarbgl 
cdî rispóndBbtè della Tribìina. Egli al- '"'•" *•• -•••••"'••" 
lora cercò d'i'nvés'tlgafè pressò la Banca 
dove vide |l Direttore dell'ufficia della 
Navigizidnè che uaciVa, dòpo essera 
stato a'd informare il Direttore che il 
corrispondente era veniate a cognizròna 
della làpedizloDO fatta. 

Intanto Veniva pregato il corrispon­
dente'di'non parlare. Il oornapondeute 
non credette di accondiscendere alia do­
manda e prouiameo'te telegrafò, ma alle 
C'è 15 ric'evelté'avviso che il telegramma 
non ebbe corso. 

ITA v a l o r o e t o a s c a r o < 
Roma 26 — È' arrivato a 'Roma i'jir. 

scaro Focadu, ohe il tenente Versace, 
presentò àPelloux'e ad Afan de Rivera,. 

Il Focadu alla baittaglia 'di Adua rac­
colse ferito il Versace, portandolo salvo 

[sulla spalle p r̂ tre giorni e tro potti. 
Di giorno Io teneva nascosto fra i ce,,, 
spu'̂ li,' di notte'camminava. 

Palloùx gli regalò trenta talleri e un 
revolver. 

Focadu aveVa .ri&dtati*eiiìquàa(à'>t'à;l-
Ieri che voleva! donargli Versace, dicen­
dogli : «Stanno mciglio nelle tasche tua 
che nelle mia>. 

11 Ficadu à proposto per la medaglia 
ali valore. 

Parigi 36 — La scorsa nott» sono 
stati assassinati da ignoti malfattori, 
nei proprio letto, i coniugi Poirier, en­
trambi di 62 anni, diiuoraoti a Neuilly. 
L'àrma'àMBìrfa'<fiA'^tìa ÀÌLW ^ 'fe'̂ no, 
munita di pezzi di farro. La donna a-
veva il cÉlpo letiàralm'RCté sfracelliate 
ed' er'à {''raconolic'ibile. Tutti i cassetti 
dell'abitazione dei Poiriar furono tro­
vati aperti e Saccheggiati. 

CALEiDQfCOPIO 
{ Cronaohe friulano. 
\ Ottobre (1354). Il patrisroa Nicolò' pone ao-
t lenaameDta la ' prima piotra (lolla Chìenà di 

S. Antonio abate io Udine. 

X 
[JQ pensiero tX giorno. 
Due soli boni al mondo valgono qaaloha cosa: 

la lalata e la ooacìeDia trabqailla. Intanto gli 
uomini (luaBÌ aompre li pèrdo' o nel correre dietro 
agli altri, che, oonsegalti appena, ei dileguano. 

X 
Cognìiionì utili. 
Pulizìa del corpo. 
Qeueralmente per la nettezza del corpo bastano 

l'acqua e il sapone, coadiuvati però opportune-
mente dalla Bpugoa.e dalla ipazzola.' Qae«tM«' 
vacri 

aervono a portar via moUi (fermi, morbosi, 
loùtanaro gli ìnBattl parassitari, ad irrobu­

stire ed abbellirò la pelle. 

X 
La sflcge. Monovarbo; 

msB 
B̂ ieMitòa'ii del itaòhòVtrbo' proaildenta. 

AMBIDUm (flrM ina). 

X 
Per finire. 
Politica popolare a propoaito del matrimonio 

del Prìncipe. 
— Ma ofao nascerà dall'aaione di questi due 

popoli ff 
— Io dico..., un bel maschiotto. 

Penna e Forbici. 

(Di qua e di là del Judri) 
T à r c è n t o , S3 ottobre. 

Polemica. 
Onorata dàlia' presènza di persone 

ìllvist'ri,' fatta balla dal concorso delle 
nostre''geiytili'ssime siguora ed eleganti 
sigooriiìe, rafforzata dalla 'parola leale 
e patriotiòa dal nostro Sindaco, che volle 
porsi garante di tutto il materiale e 
morale appoggio del Comune per il buon, 
andamento' delle scuole, salutai an­

ch'io ooujnn applausi olio rai veniva 
dui cuore il sauto proposito, poiché ho 
la conoscenza cho il paese ne hx uc 
vero bisogno. Si senti nella gran sala 
del nostro Municipio spirare uo'aria vi-
viflcants, un'aria nuova, un'aria bella, 
esilarata dagli allegri patriottici cori, 
molti) baii'.cantati; un'aria ohe vibrava 
al dolce impulso dalla nostra ban com­
posta orchestrina, la quale sep^e man­
tenersi al suo posto di'inei'iiato applaosn. 

Per il solito. In simile festa, si era 
storditi dallo soornattentb di aasdisor-
giinizZUtà'Banda, U ^uale avrebbe potuto 
farsi, la.Binda .^ittadiusijma'.perr ii:suo 
indirizzo sì è ridotta a Banda cattolica, 
che cihiam.ino e,aeheBandadelMiserene. 

Era presente alla festa anche il neo-
eletto Direttore della nostre scuole: per­
sona che il Gomitato per la scelta trovò 
superiore a tutti gli aspiranti; un valore 
pedagogico; e uou solo par i daoumenti 
di eéé6'''prdilà6fiti,''tfla 'tftìooî ' p'ér le 
informazioni òfiiit ttn'osff'ó Slttdì'AS V'ótfe 
prendersi cura d'avere. S' ilin giovaiie 
che incontrò ancha la simpatia di tutti. 
G fummo ad un punto... 

Si ara alla vigilia dal gìol|uo nel quale 
il Consigli.) aveva da trattare sulla no­
mina del I)iréttore ; quiindo si seppe eoe 
la canonica, dietro raccomundaìioni di 
pievani e di parroci, poi't'ava a chiudi-
dato una persona la quale, fra gli altri 
meriti, la ai decantava come buon cri­
stiano, un vero oatlolico: si seppe an­
cora che la cosa era coma fatta. 

Si ricorse allora all'arto del segretario 
fiore'titiuo, per tagliare le trame loible-
sche, e nella sera di quel gior-ìo per­
venne in Turcento la lettera di uno, che 
sta a'I di sopra dei pievani, Il quale rac­
comandava il prescielto dal Sindaco e 
dal Comitato. Nel domani gli undici con­
siglieri che avevano già avuto un nome 
da votare, ebbero un contro ordine di 
votare per l'ultimo raocomanduto, e cosi 
fecero. Erano adunque undici i legati 
alla canonica, undici su diciotto coasi-
glieri effettivi, del quali tre assenti, e 
ptiroiò a baiidléra di dùbfclo colora ; Mu­
dici consiglieri che ai dimostrarono .es­
sere propn'ò appesi alla famosa stanga. 

Signor John, un pòca di sottrazione 
dolibiatiio pur saperla fare : 15 — 1 1 = 4 ; 
e sii q'ifesto punto del oleriC'ilismo nel 
donsiglio comunale di Taroento, il Friuli 
è sempre al suo posto : lo . riconferme­
remo anche sull'altro di cui si fa nota 
nella corrispondenza sulla Gazzetta di 
Venezia e si ricopiò per il Friuli, lì 
ho la coscienza di poter chiamarmi an­
che 'Variti, auzi mi firmerò 

Ego Veritas. 

IlFrìDlipìIfliatrMìollelFriiicisiì. 
Oiridais, 25 ottobra. 

Pioggia dirotte,,iiinooda,zioni e disastri, 
hauno preceduto.il 24 ottobre. Nettuno 
cessa le sue prodezze e Febo analmente 
Io vince. 'Vuol prendor parte alle gioie 
dfllla lieggia e degli italiani.' Squarcia 
le Lubi e le disperde, ed il giorno 34 
abbiamo tempo ballo. 

Gividale, in questa solanne circostanza, 
non poteva fare di più. 

Per i festeggiamenti in onore degli 
augusti sposi, oltre all'avviso stato pub­
blicalo, il,Municipio aveva nominata una 
appòsita Commissiono, la quale ha fatto 
le cosa per bene. 

All'alba la Banda cittadina annunziò 
il lieto avvéniménto. Subito dopo le case 
cominciarono ad imbandierarsi. Io breve 
non vi (ita. casa siinza il vessillo, ed in 
alcune anche quello del Montenegro. 
Un movimento insolito, un vero giorno 
di lesta. 

A notte, illuminazione generale, com­
prese le case dei preti e dei clericali. 
Un ball'offeito facova la casa dal Muni­
cipio, il palazzo dei rr. Uffici, il cam­
panile del Duomo, il Collegio e le Scuole 
elementari. 
' Alla'iittO'Bandof'e fia«ti6lal!^ pier la 
città, riuscita egregiamenile. La m'̂ rcia 
reale e l'inno del Montenegro, fra 'gli 
applausi e replicati evviva, venderò ri-
patutiiiDeote suonati. Una dimostrazione 
insomma cho vaniva dal cuora. 

Ma ciò che ha indubbiamente II pri­
mato, fra le belle cose fatte per le au­
guste nozze, sono il banéhatto oSor'to 
a 3^4 poverj, .dalla. .Congrfigazioua di 
carità,'ed i l pensiero veramente gentile 
dei nostri egregi ospiti, impiegati go­
vernativi in attività e quelli pure in 
rip'iso, per l'erigendo Amlo infintile. 

Il sig.' Francesco Rizzi, banemeritu 
segretario della C'isa di Ricovero, e le 
suore della stessa, seppero preparare 

le cosa in modo veramente lnappu:utà-
bile. 

Nelle sale i fiori regalati dai c(tta-
dini erano in profusione e l'odóre delle 
squisite vivande si mescolava..ai loro 
olezza. 

Tutte le persone che visitarono ,i lo­
cali IQ qualroocasionei'ebbaro,! migliori 
elogi per la ràppresaatt|nza delta.Oaq-

Erogazione, e (ler la signora dal Oo^i-
gito di beneficènza, ed m ispaoi.ai.modp 

per II presidente Marion!, sogretaiìb 
Hizzl, e per le suore.. , | 
. Per marito di egregi ospiti nostri, 
cui dobbiamo i più sinceri ringrazia­
menti e gratitudìae,' è.stata gettata la 
prima pietra su cui dovrà sorgere aocÙe 
a Cividale un Asilo iaCàntile, uà'Istita-
zione civile ed altrettanto,, umanitjvria, 
ohe In altre città, borgate^ e,pe):dàò. in 
qualche villaggio, ha vita e florisae. , 

S.iguiaiBa il beii'eseiupiq. datoci dal 
nostri ospiti, e per dimostrare che sal­
piamo apprezzare la. nobile itiiziativà, 
versiamo solleiiftamanto e geuarosamabts 
il nostro oontlributó. Qual denaro «ar& 
pi& bene speso ? 

Óriiisa. 

Tarosatn, SS otIsbM. , 
lari mattina per tempo gli. epari rei­

terati dei mortaretti, .annunciavano agii 
italiani di quest'estremo lembo dai « bel 
paese, », -che la giornata incipiente era 
serbata alle gioie più pure e eante della 
Case Sitala, a Petroviqit,- dj^e'stelia ohe 
brillano incontaminata e gloriose, Im-
milnì' sotto l'usbergo dilla tòrd vitt̂ ù. 
Un nobilis'jimo patriotico proclamà'dèl 
Sindaco; invita la pòpolaiiiade ad asso­
ciarsi - all'augurio sincero e a^dntàaed, 
ai voti di felicità, òhe tutta la'daSidde, 
in 00 trasporto di Serena osultiiiìzai ti'l'-
bufa all' Augusta Goftpiai mSrcò ts qiMtla 
s'aSratsllano 1 destini di dilèi pòpoli 
forti, l'un dell'altrodegml' e ai cokifooi-
dono le tradizioui più superbe. . 

Oli uffici pubblici e òuoltlifsìmb dasè 
arano imbandier^itif i begóti Poùtéitt 
presentavano xiù bel colpo d'dò'Ctttò,'or­
nali com' erano'da ampi feiitóbi-tHcbloiì. 
In alcuni luoghi yedavà'asi éaptìkU delle 
incisioni d'ocetisiòne, adurnà' di î erdò 
e di fiori;, dall'abitazione dsil simpàtico 
Pretore, sventolava il vessillo AiiiÙtepà^ 
gnno; agni tanto i coljii dei di'ostaretti 
facevano risonare le valli di'̂ àmefùte^ 

A sera il temp» si rimise' a boloatf, 
si da permettere ohe l'illumiiliiizló'ae 
delle case e degli' edifici, jtoltessé àVér 
luogo. La piazza faceva ud belUèsimo 
effetto,' grazie alle infinite fog^e di pài-
Kincini', ohe- pendevano artntfbainent^ 
dalle 'finestre. Oltre' la' piazza, le boa-
ti<èlde più freq\ie/tit.ité et&do Se'darbiì;'' 
mente illuminate, mentre le vi^ ootttin-
oiàtano già' ad animarsi. Alle 1 a 'iiie'zza 
circa; l'dk'chestra del'paese, Bastitjiitasi 
coii'aObile' i'niì$idti<̂ a iill'à'B^a'diî  àiéi-'ii>'' 
cale, logicitmetlte ùod invitata;'{iel^dliS 
rifiutatasi' il 20 settèmbre, suo'dò; oWlo-
rosamente applaud'ita, la malrMa l'eàté 
e il grave inno montèÉ(egi<ìBo, dairati 
alle abitaìioDi dei Sindaco e del Pre­
tore. Indi', ' aooompa'gùàfta' dalla fólla, ai 
recò al'MouWpia,'stdtièndattiòntè ìilo-
minaito, per ripetervi la nòte degli Inai 
patriotici, cari ad ogni cuore'itiliabót 
I modesti fuochi d'artifidiò, be^ ri'atfoitii 
divertirono imfflausaakeate 'grandi e pid^ 
coli: la una parola Tdi'ceiito fesa piii; 
di 'qu'anto si avrebbe potato sìipj^arre, 
data le t'eudenze di molti. 

L'orchestra, do)po aver sostato siiol-
uando in vani ptibti del paese, febé'' 
capo alla birraria Ferigo, dove n'attaccò? 
la marcia reale e l'inno ìaùMétt6jit\ii6 
fra un subisso d'apptailsi. Non vale la 
pena di tessere le lodi di quésta li'aio-
r08a>'oroheàl'ra,' • che- esegiilsié inapli'nà' 
tabilnteòte, coti un accOi'do' é- tiadt fu': 
Siene davvero e'aconyiabili,'qlial8i*ti3i'òro-
gramma. Agir inni della pairiài s'inter­
calavano scalti iballabilf,' ma ogAi tanto 
si doveva ripetete, fra nuovi nutriti belt-
timani, fra insistenti evviva la lùiircia 
reale, l'inco maoieaegrVno, que/lli di Oari-
baidièldi Mameli < che tanti petti hanno 
scossi'e iòebriati ». L'edtusiitsDAlo era 
ginnto a un gifado elevato ; le jccclamàziòili 
e gli evviva si facevano efe'mprd più alti 
e generosi, cui a^sociav'asi quel ^di:-
fetto esemplare di sacerdote e di '̂ 'iL* 
triota, oh'ò il reverendo Della" Gì'uiita. 

Insomma coll'acceato il più sid'derò 
posso affermare ohe la Tàrcentù tea 
pensante solennizzò il fad'stò av'v^ai-
manto coma s'-.ad f̂ce ' ad''- Mî  ' j^opola-
zìona veramente italiana. 
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IL FRIULI 

3. Pietro >l Httiaone, 33 ottobro. 
Lo aoxza d»l Prinoips flroditsrio o«ll« 

Prinoìpessa Elaaa anche qui vouiiero 
festeggiate oon molta aolenniti. 

Tutti gh adisci erano pavesati di 
bandiere nazionali a montenegrine, a-
dofoi di ftori, di aterami e dal ritratti 
degli Sposi; alla gara illumicatl splen­
didamente oon pailonoini variopinti, oan-
dato e Inmicini disposti io modo da ri­
produrre la iniziali dai nomi dei Prin­
cipi e motti per la circostanza, Fuochi 
di bengala ohe vcioivano acoesi io vari 
punti del paese, rendevano più fantastica 
l'elFetto dello spettacolo bellissimo. 

La banda musicalo suonò ripetute 
volte l'inno del Montenegro ed altri 
inni patriotioi, sempre applauditi dalla 
popolazione festante ed acclamante gli 
S-ìOSi Augusti. 

A un oerto momento, dallo finestre 
della R. Scuola Narmaia, elegantemente 
addobbate, usci l'armonia dolco di un 
coro di voci femminili. Krano le gentili 
convittriol ohe modulavano le note del­
l'inno montenegrino ad osso insegnato 
dalla signorina Giuffolini, che acoompa-
gnavale al pianoforte. Non vi dico l'ef­
fetto magico che quel canto, pieno di 
poesia malinoonìca a sentita, fece su 
tutto il popolo, che l'ascoltò in religioso 
silenzio ed alla fine vivamente applaudi. 

Ma ciò ohe sopratutto mi prema di 
segnalarvi di questa bella festa, è il 
carattere di spontaneità di cui fu im-
prootata; poiobè ogni cosa venca fatta 
per iniziativa dei privati a senza nulla 
chiedere al Municipio. Il quale da parte 
sua non mancò di farà quanto doman-
vava la oircostanza. Il sindaco mandò 
un telegramma di felicitazioni al Re ed 
uno agli Augusti Sposi. Della baila 
pergamena poi, fatta col conoorso di 
tutto 11 Distretto, e di cui già avrete 
intesa dire qualche cosa, altri più com­
patenti dì me potrà discorrervi a lungo, 
meritando essa, pel suo pregio artistico, 
d'essere minatamente descritta. 

Ypsilon. 

L.'ultima parola. 
Le dichiarazioni pubblicata nel C'Ula-

ditto a carico di Giuseppe Pascoli non 
mi toccano affatto; ed è perciò ohe, non 
conoscendo Ja loro veridioit̂ , lascio al-
l'amiop la propria difesa, A mio riguardo 
— poiché nulla si fu capaci di dichia­
rare — rimane pur sempre iaappiigaa-
bile e granitica la smentita gettata al 
sacerdote Marouzzi nella mia prima 
risposta, la quale, toglie ogni dubbio 
circa rinsaesistanza di maligne insinua­
zioni sui conto mio. 

Ciò che mi ha sorpreso, nella replica 
del Cittadino, è stato un brano di let­
tor» (ohe tra gli sfoghi biliari di un 
prete fa beo trista figura) indirizzata, 
pare, al Marouzzj, dal prof. Aristide 
Cigaslini. 

Io davvero non arrivo a comprendere 
coma questi si sia valuto abbassare al 
punto di dar soddisfazione ad uno $oa-
noseiuto, offendendo ingiustamente l'a­
mico ; e Qon so con qual diritto si sia 
permessa d'investigare nell'altrui sa< 
scienza per trarne tanto temerari giu­
dizi di più 0 mepo leggerezza, prudenza, 
e via dicendo. Dovrebbe ricordare il 
prof. Cìgnolini che poche ore prima 
dalla votazione, parlando con me, tro-
vavasi indeciso circa il voto che avrebbe 
dato poi, perchè (son parole sue) varie 
queitioni si, presentavano degne dipon-
deraxione, prima di pronunxiarsi. 

Ora, se alcune, di quelle questioni..si 
sono. Rifacciate alla sua mente cosi 
indecise e Sacche da fargliene soffocar 
la voce, si sono invece imposte.a me 
in tutta la Iqro lucidezza ed importanza, 
tali da.una farmi transigere. Ed ecco 
come, dalla propria indecisione, egli, forse 
per precedenti impegni, h« tratto una 
risposta favorevole, maitre io, ohe im­
pegni óou avevo con alcuno, ho votato 
con piena libertà negativamente. 

E, credo inoltra che se 1' amico Ci-
goojiiti, nella sua.lettera al Marcuzzi, 
si fossa lasciato andare un po' meno a 
gravi considerazioni filosofiche, ed avesse 
al contrario pensata, anche momenta­
neamente, che le sue parole potevano 
servire a dare incentivo a tante loio­
lesche iurenzionfi non avrebbe certo 
agito con si gran leggerezza e incon­
sideratezza, con sì poca prudenza e 
maturità. Questo premevami far notare. 

Alia insulsaggini del Marcuzzi oon 
rispondo nemmeno, perchè mi sembre­
rebbe di lusingarne troppo l'amor pro­
prio, cosi santamente suscettibile, A cauto 
suo resta ancora efficacissima la passata 
mia lezione, ch'egli, non a torto, afferma 
andare a compensa di altre da mo rice­
vute sei 0 sette anni fa. Olfatti sono 
anch'io dell'avviso aver forse più valore 
l'unica mia, che tutte la sua prese in­
sieme. 

Con CIÒ intendo chiusa definitivamente 
la questione, a dichiaro di non rispondere 
a qualsiasi .repiicg, persuaso che ne au­
drebbe del mio decoro, 

Ssn Osuiolt, 3B ottobre, 
Qivueppe Stocchi. 

AL"CIT!ADIl(OiniIiNO' 
Avevo maiidatii al Friuli una dichia­

razione flu dal giorno 20 oorr., ma, 
perchè in D.rz'One nv-iva oradutii esau­
rito l'argomento, non fu pubblicata. 

Ora che di nuovo mi si attscai con 
più villana vloleoia, dichiaro : 

I. di non aver mai invitato il prete 
Marcuzzi ii tenere una coofarenza in 
paese, né a noma dalla Presideozi del 
Gomitato promitore, DÒ privatamente. 

II, di aver accettato il Marcuzzi quando 
000 era ancora sorta in ma l'idea che 
la conforenza potesse servirà a gesuitici 
scopi di propaganda clericale. 

Mi vanto e mi gloria d'aver mutato 
opinione prima che il Comitato avesse 
presa una qualsiasi Jouislone in riguardo. 

Domando poi quali possano easnre le 
testimonianza contro di ma cha può fare 
quella degna persona che è THa Jogna, j 

lliooomando a Don Francesca Min- ' 
ciotti di far mano sperpera della parola 
nipote, porche non mi glorio niaote af­
fatto di averlo per zio. 

San Daaiflle, 24 ottobra. 
Giuseppe Pascoli. 

Il -vaiciolo a d Ottoppo* Msuul 
oasi di vaiuoio si eiino manifestati ad 
Osoppo. A quanto pare il contagio sa­
rebbe stato portato da operai reduci 
dalla Siberia. lar sera è partito per 0> 
soppo il medico provinoiaie, cav. Fra­
tini. 

Una p o r g a o i e n a p e r (a 
p r i n c i p e s s a Eleua» Gli otto Co­
muni del Distratto dì S. Pietra al Na-
tisone, volendo dimostrare la loro spe 
ciala esultanza por le auspicatissima 
nozze dagli augusti Principi, a mezzo del 
Sindaco di S. Pietro al Natisone, prof. 
Musoni, commisera al prof. Q. Del 
Puppo, noBtro coaoittadioo, l'esecuzione 
di una pergamena con suvvi un indi­
rizzo bilìngue: nell'italiano letterario a 
osi dialetto parlato in quelle valli a 
montagne. 

Il lavora & riuscito degno del chiaro 
artista chiamato a prestare l'opera sua, 
e quanti lo videro ne fecero le più alta 
lodi. W in istile slavo-russo. Sul lato 
sinistra una nicchia con fondo d'oro, ed 
attica sormontato da una crepita a tra­
foro a sostenuto da due aquile, appog­
giate su due colonnina: il tutto sopra 
un basamento di finti marmi, cui è ap­
plicato un vaso di bronzo, sostenuto da 
un cerchia di ferro eoa fiori primave­
rili. Nella nicchia un paggio in costume 
slavo antico, inghirlandato di fiori, re­
cante gli stemmi delle dna case Savoia 
e PeUovìoh-Njegiis, e legati da un ieg-
gerissimo velo. 

Dall'attico a dalla base partono due 
fascia orizzontali : la superiora con tar­
ghetta . d'oro, circondata da meandri 
policromi, e in ognuna delle quali o' è 
una viola del pensiero; l'inferiore reca 
In tra cornici, contornate da fregi in 
istile, le vedute di S. Pietrosi Ndtisooj 
e di altre frazioni dei Distretta. 

A destra le fascia sono collegata da 
una colonnina di bronzo, iutorna a cui 
avvolge un rampicante, e sulla quale si 
erge un cimiero che fa pendant colla 
cresta dell'attico. 

Il tutto poi è incoroioisto da meandri 
che seguono la linea generale. Sopra 14 
fascia superiore corre un fregio alter­
nato di fiori é di ricci oraameutalt, le­
gati da un nastro azzurra. 

Le iniziali dell'indirizzo sono rossa 
su fondo d'oro; i caratteri dell'epoca 
romanza (onciali); i nomi degli sposi io 
azzurro colle iniziali d'oro. 

La cornice è piana, in velluto azzur­
rino oon un fregio angolare a sinistra 
in basso; la stella d'Italia all'angolo 
apposto e agli altri angoli due borchie 
traforate. Sul lato destro una targhetta 
colla data incisa: il tutto in argento, 
lavoro che esca dall'officina Del Puppo 
e Busato di Venezia. 

Il tasto dell'indirizzo é di sontimaniii 
altamente patriottici, riafformaota i sen­
timenti di devozione alla Dinastia, e l'e­
sultanza per le nozze auguste, di tutta 
la popolazione del Natisone. Sotto e' è 
scritta; «Per voto delle rappresantanze 
comunali del Distretto», 

Noi ci coogratuliamo vivamente con 
que' buooi e bravi oustodì dei nostri 
confini -— altre volte a torto calunniati — 
pai felicissima pensiero da essi avuto, e 
siamo certi cha il dono gentile sarà par­
ticolarmente gradito dai Principi sposi. 

Il c a d a v e r e d i u u n donna» 
Scrivono da Paluzza: 

« Sabato mattina nelle acque del tor­
rente Gladegoa, poco lontano da Ger-
oivento superiore, venne trovato il ca­
davere d'una donna sconosciuta, ma 
erodasi trattarsi di una del Gomalico 
che s'aggirava in questi paesi in cerca 
d'elemosina. » 

LI» a e o m p a r s a di u n a n e l l o . 
A Bagnarla Arsa nella caserma delle 
gaardis di finanza da una eassetta a-
perta di proprietà della guardia scelta 
De Carlo Pietro, fu rubato un anello 
d'oro dal valore di lire l'i. Sospettasi 
autore del furto altra guardia. 

Sntc ld io . Giovanai Battista Mer­
luzzi dn iUa;;<i'ioo in Riviora snioidavasi 
ieri a Trieste cuti un culpa di rivoUellu, 

A ufo . A Cividale fu tratto in ar­
resto certo Offaccio Giuseppa, pensionata 
di finanza da Marnico (Austria), perchè 
oeir esercizio pubblico di Tuzzi Amedeo 
con raggiti si faceva dare un oaffè a 
3 bicohiarinl di acquavite, per centesimi 
(j5, saaza avere di che pagare. 

f l eddo jratlnueiiEl. A Pasian 
Schiavooesco veone arrestato il conta 
dina Fabbro Valentino dovendo scontare 
mesi 3 di reclusione per appropriazione 
iridabita a danno di G-raodegger Lucia. 

Municipio di Pontebba 
A.Vvl8o d'asta 

a t*mini abòretiati per atpttirMtito (Uwntsaimo 
per l'appalto dei lavori a provviste pnr 
la costruzioba di una Casera e due 
grandi stalle sulla Malga di Gtazzat. 

Al primo esperimento d'asta, a schede 
segreta, teriuto oggi in quest'ufficio, l'ap­
palto del lavori e provviste per la co­
struzione di due Stalle ed una Gaserà 
sulla Malga Glaiszat venne provvisoria-
maiits aggiudicato per l'offarto ribusso 
del 9 0|0 sul dato d'asta di L. 7043.41 
e cioè per L. 7233.50. 

Ciò permessa, si rende noto al pub­
blico ohe il termina utile per presentare 
offerte di ribasso non inferiore al van> 
tosimo dal prezzo di provvisoria aggiu 
disuioue scade al mèzzugiorao preciso 
del giorno 2 novembre prossimo; quiiili 
saranno senz'altro respinte tutte quelle 
cha venissero presentata in ritardo. 

Le condizioni per essere ammessi 
all'asta e tutte le altre ohe regolano 
quest'appalto sona specificate nell'appo­
sito Capitolato ohe, imitaments ai di­
segni ed al quadro a base d'asta, resta 
depositato In questa Segreteria ispezio-
nabile da chiunque durante le ore d'uf­
ficio. 

Il deposita d'asta rimane stabilito io 
L. 794. 

Le spe.4a tutta di quest'appalto sta­
ranno a carico del deliberatario. 

Ponlàbb», addi 38 ottobre 1890. 
ili Siadteo 

0. L. cav. di Oaspero. 
Il segratarìo 

ìt. Q. Brunisti 

nmifE 
( la Città' e il Comune) 

ijun. utile, a v v e r t e n z a . Suc­
cede abbastanza spesso che chi ci scrive 
per chiederci l'inaeizìoua di qualche ar­
ticolo poleoiìoo, cha potrebbe anche in­
cappare nel codice penale, aggiunga a 
guisa di perorazione in fine deli'aocom-
pagnatorìu: « E pubblichi m<8(;fa<»ian(e, 
perchè io firmo il mio articolo e ne as­
sumo tutta intera la responsabilità. » 

Ma niente affatto, egregi signori I Voi 
potete firmare non una volta, ma cento 
e il gerente è esmpre corrsspoasaEile, 
quando ooo lo è aochs qualche altro. 

Perchè il oostro Codice penale ha 
disposizioai cosi liberali in fatto di stampa 
— e doye non arriva il Codice arrivano 
i magistrati, i quali in geoarale amano 
la stampa comii il fumo negli occhi — 
che per un articolo incriminabile pos­
sono andarne di mezzo, olire all'autore, 
il gerente, il proprietario, il tipografo; 
ed è bazza se riescono à salvarsi la casse 
dei oarî ttari a la macchina. 

Ecco un caso di ieri. 
A Cuneo, in un processo per diffama­

zione intentato dali'oo. CaraJlotti con­
tro il P/coo/o,- giornale di quella città, 
autore e gerente furono caad,innati. a 
dieci mesi di radusiope a SXi lire di 
multa, e autore, gerente e tipografo, 
in solido, al pagamento di 5000 lire di 
danni e alla provvisionala di. 600 lire, 
convertibile in carcere. Una bagatella i 

Dunque, egregi signori, niente pero­
razioni, che aono inutili; e non sdegna­
tavi — che sarebbe pure inutile — se 
chi ha davvero la responsabilità intera 
che al giornale non succedano guai, 
pratica gli opportuni tagli ai vostri 
scritti, per quanto firmati, o magari an­
che li getta senz'altro nel cestino. 

E s a m i di a v v o c a t o . Par la 11° 
sessione degli, esami dì avvocato presso 
la Corte d'Appello di Venezia, vennero 
fissati i giorni 9, iO a U dicembre p. v, 
alle ore 10. 

TreFio d i laàao. Col giorno 3 
novembre p. v. sarà riattivato, coma 
l'anno aoorso, il treno di lusso fra Vienna 
Milano e Nizza, culla differenza che 
detto treno verrà esteso sino a Ĉ innea, e 
sarà effettuato tre volte per settimana, 
partendo, tanto da Vienna quanto da 
Cannes, ogni luoedl, mercoledì e venerdì. 

P u d o r i poet ic i « p r u d o r i sto> 
r l e i . Siamo proprio «vsnturali I Al Cit­
tadino Italiano nna è piaciuta l'oda 
di Oumenìco Giooli per la nozze dal 
principe ereditario, che anche noi ab­
biamo riprodotta coma altri gìoraali, a 
che, ben» o malo,, fu declamata sabato 
sera al teatro Minerva. 

il Cittadino la trova < sciatta di pen­
siero e di stile », suouita sul < cola­
scione « non sulla < lira », e ci ussicura 
che avrebbe urtato i nervi al < buon 
Orazio». 

Noi non abbiamo corrispondenza coi 
mondo di là — come debbono averla 
ênza dubbio gli scrittori del faglio ole-

ricalo — a non possiamo quindi dire 
quale effetto abbia prodotto sui narvi 
dal Vaoosioo l'ode dal Oaoli; ma co­
nosciamo abbastanza la cuse del monda 
di qua per poter arrischiare l'ipotesi 
ohe, al Cittadino, piuttosto ohe lo stila 
di qual componimento, sia rinorasaiuto 
ohe io ^sn abbiano « fatto capolino » 
Toodara, M.iro«ia e Lucrezia Borgii, 
glorie dot pootiflcato romano cha ai prati 
non piace troppo di sentir ricordare. 

Io tal caso però bisognava pigliarsela 
colla storia, a eoi papii Oiovanni X, 
Sergio III, Laona V.T, Stefano VII, Ales­
sandro VI, di santa memoria, non con 
Domenico Snoli, né eoi Friuli ohe ne 
ha riprodotta l'oda. 

Dai resto — siccome ci piace di es­
sere possibilmente giusti anche cogli av­
versari — rloouosoiamo nel Cittadino 
il diritta di esaere di oon facile conten­
tatura in fatto di poenle. Sicuro! Coma 
può fare a trovar belli e ben fatti i 
versi dì Onoli, o fissero anche dì 'Car­
ducci, un gioroale ohe ebbe par colla-
boratora poetico, fin che fu vìvo, il ca­
nonico Foschia? I... 

V i ta (Uiiltare. Grifi, maggiore 
dell'87 fanteria è promosso tenente co-
laiiaello e destinata al 2i3 fanteria. Bo-
ne.<szi, tenente del 'io id., e Ronchi, del 
26 Id,, sono promossi capitani e deati-
nati al 25 o 26 id, Cuniberti, sottote­
nente del 26 id., è promosso tenente, 
Nicola, maggiore al distratto di Udina, 
è destinato al 7 alpini. Risina, maggiore 
in cavalleria < Lodi » è promossa tenente 
oolouuello, Voroeltaaa, capitano ia ca­
valleria < Lucca » è promosso maggiora 
e destinato in cavalleria * Lodi ». Sibilla, 
capitano in cavalleria id., è promosso 
maggiore e destinato in cavalleria « Ca­
serta». M.̂ gietrafi, tenente in cavalleria 
« Lodi » è nominato ufficiale d'ordinanza 
del generalo Feda Dì Coasato, coman­
dante la divisione di Bari. Adetasio, mag­
giore medico a Udine, è promòsso te­
nente colonnello direttore dell'Ospedale 
di Ancona. 

È a p e r t o u n c o n c o r s o a 42 
pos t i d i v o l o n t a r i o nel porsj-
naio di prima categoria degli Uffici della 
Ourte dei conti. 

Possono concorrervi coloro' che hanno 
compiuto 18 aonì e non oltrepassati i 
30, e siano muniti di diploma di-lsurea 
universitaria, o della licenza di liceo o 
d'istituto tecnico. 

Le domanda dovranno essere presen­
tate perautoriamante antro il 13 oo-
vembre p. v, al Segretario Generale 
della Corte dei Conti, presso la quale 
avranno luogo gli esami nel gioruo 14 
e successivi del mese di dicembre 1896, 

Per ulteriori informazioni e schiari­
menti rivolgersi a quest'Iotaodenza di 
Finanza. 

A propos i to de l l e i s e r i s i o n l 
a i G i a r d i n i d'iufanicla a p o r t e 
col g i o r n o tó o t t o b r e . Nell'at­
tuale rimaneggiiimeato delle scuole Nor-
màii in conseguenza della nuova legge, 
il Mioistero ha aperto oello scorso mos9 
un aouoorso per maestre giardiniere; 
nelle détte scuole. 

Vi si presentò 1̂  Direttrice del Giar-
dìoo io via Villal^, signorina Ada Da 
Chaco, e sopra 96 candidata, in seguita 
all'asàmo sostenuto, riuscì la seconda, 
sebbene vi fossero allieve degl'istituti dì 
magistero per l'insegnamento infantile 
di Roma e di Napoli, 

Le nostre congn.tulaziani a quella 
brava giovìoe, che ai era già meritata 
la fiducia del Consiglio dei nostri Giar­
dini. 

Giova ricordare che un simile con­
oorso venne aperto nel 1892, Le oon-
corranti erauo allora uoa sessantina 
circa. Due joaeatre, allieve dei Giardini 
dì Udine (signorine Leha Gragorutti a 
Guglielma Giolli) si presentarono e riu­
scirono tra le prime : esse occupano ot­
timi posti a Firenze, 

Questi fatti, aggiunti allo splendido 
risultato dì tanti allievi dei Giardini nelle 
scuole posteriiirì e nelle carriere della 
vita, .sono tali da incoraggiare le madri 
ad affidare i loro bambini ai Qiardini 
d'infanzia. 

S p o r t p e d e s t r e . I aignori Cop-
padoro Angela e Leskovio Sabino, 
della ni atra Società di ginuitstìca 
hanno compiuto nella scorsa settimana 
la maroia di rasìatanza Udine-Mestre la 
sola 32 ore e IO miouti. Lungo tutto il 

percorso, a cura della Sodata, era sta­
bilito un jiorvlzio di ooDlroHaria, Sabbsas 
il tempo fossa addirittura infame, i dna 
forti camminatori giunsero a Mestre id 
ottima ooodizioul fiaioba, guadagnando 
quasi un'ora sul tempo prestabilito. 

Veramente la meta era Venezia, ma, 
ad onta di tutte le pratiche fatte, non fu 
possibile ottenere il permesso dal la fer­
rovia di transitare sul ponte lagunare 
a fu giocoforza aooontentarsi del per­
corso Udine-Mestre-

Data la condizioni del tempo in cui fu 
compiuta la marcia, i due cumpiont hanno 
atubilito un bellissimo rècord, e non pos 
siamo che vivamente oongratolarci coi 
forti cammlnaturi. 

IstruaEione e » . , comnaerolo . 
Da qual padre di /amiglia del quale 
pubblicammo giovedì auorso un raoUmo 
contro il sistema addottato io certa 
scuule per le provviste dei testi e degli 
oggetti saulastìoi, rioeviama quest'altra 
latterà io seguito alla rettifica «omparsn 
nei uum-iro di sabato: 

< Egregio signor Direttore I • 
Ho letta e rilotta la rettifica pàbbli;-

oata nell'attimo namero del suo abor̂ -
ditato gloroala in marito alla oose ditte 
calla mia prima lettera ciroa il modo 
col quale in talune scuole gli àluohi 
sono obbligati .i pravvedeni ',dei libri 
di testo ed aggetti soolastioi, e devo 
diro cha sarà un'abile difesa'quanto si 
vuole, ma nulla toglie alle osservazioni 
da me fatta: forse invece la. rittcàlza. 

Nou mi soffermo sul modo oo'a cài 
vangoju scelti i testi a gli oggetti atesai, 
ma sembrami ausai arrischiata la frate 
c/te gli esercizi di calligrafia (e ooA 
pura del disegno) non • si prestino, ad 
una giusta classificazione se sonò fatti 
su differenti qualità di carta. Ma, 
allora, non è come dira ohe tutti gii 
alunai debbono futuirai dallo stessa osr-
telalo, bea sapendosi che tra nagozia a 
negozia esiste sempre una maggiore 9 
minare differenza nella qualità disila 
cartai 

Sono anch'io amante dell'ordine a 
più ohe mai della disciplina, epeoie te-' 
DUto conto dell'età degli alunni, ma 
est modus in rebus ; e non splDgiamu 
le cosa al ridicolo; perchè appunto, data 
la diversa età della scolaresca, la di­
versa pruvanieuzi di luogo s dì slasse 
sociale, volerla' reggimeatare eos\. par 
tempo a base di quaderni e di oartsUa, 
via; è cosa poco, ma poco cerja. 

Ho detto che non bisogna oraare dagli 
effimeri bisogni, a mi si risponde ohe è 
buona cosa l'avvezzare gli ìlaacii alla 
própriatài e via dicendo. Si, tutto buono 
codesto, sa i signori iusegnuùti pagas­
sero della lóro tasca almeno tiitto i|. di 
più del necessario I Ejsi pura dovrebbero 
ricordare quanti e quali aagrifici .s'iffl-; 
poogooo le famiglie per l'educaziuae dei 
l'oro figli, e come in tittu'he ecuole — 
la tecniche a mo' d'esemplo —'• siano, 
frequeotate nella massima fitte da ra­
gazzi di civile condizione sì, ma carta 
dì non splendida posiziune .economica.. 
, Se questo solo fatto quei signori iO' 
segnanti tenessero presente, forse abi-
tuerebbaro i loro discapoli, oltre ohe 
alla proprietà ed sH'ordme, anche alta 
economia. 

La ringrazio, sig. Direttore, dalla gen­
tilezza usatami, e mi firmo eoa os­
servanza. 

Vn padre di famiglia ».,.. 

Sulla stesso argomanto ci si oomu-
muoica : 

« In seguito alla rettifica' pubblicata 
oal numero di sabatu decorso del Friuli 
circa il modo coi quale i librai a ne­
gozianti possono veoire a cooosaouzs 
dai testi ed oggetti scolastici prescelti, 
trovo di dichiarare per la verità, che 
solo nel di 12 correote ottobre potei 
ottenere dalla Direzone della Scuola 
tecnica l'elenco dei libri di testo pre­
scelti, mentre lo lezioni oominciavano 
nel gioruo 16; e ciò aabbacò varie 
volte abbia richiesto il detto elaoco 
prima del giorno 12, . . . . . 

Nessuno ha oomuaicato le noie d ĝli 
altri oggetti, né parlato delle loro di­
mensioni e qualità; del resto «io sarebbe 
stato inutile perchè fuori di tauipò, 
nessun negoziante patendosi fornire in 
tre gioroi di quaderoi speciali, di car­
telle, e cosi via. 

Anche in questi ultimissimi giorni ho 
richiesta un campione, e mi sì diede il 
quaderno di un alunnoI 

Ohe se altri aveva,,già -.tutto ciò .in 
pronto, dev'èssere no .'mistero ohe a 
tutti Dun è dato comprendere,.. 

, Un .cartolaio ». 

P e r u n a agenacla l a città, 
d i v e n d i t a Us i l e t t i ' f e rrov ia* " 
r l l . La Camera di comm.ercio s' l'As:' 
sooiazione dei commerblaóti ed indu­
striali del Friuli haóoo iniiiìàtO'ìpt'àtióhe 
presso la Direziona dalle ferrovie, per­
chè anche a Udine; come io altre città, 
sia aperta una agenzia êr là vendita 
dai biglietti ferroviati. 

La persona oha asetiuarabbe questo 
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iao^rioo sarebbe gi&i trovata, ad una tale 
istituziuas toraarebbd di utilità g r a n - , 
diesima ai viaggiatori, visto l a aoarso 
nnoisra d'impiegati addenti presso la 
Stat ioae ferroviaria alla vendita biglietti, 
speoialmaote nella freiiuenti ufflueoza 
agli sportelli di operai emigranti. 

F n e U l t a a c l o a l f o r r o v l a r l e * In 
accasiona della apattnoalo teatrale, ohe 
ari'A luogo a Treviso, i biglietti d'an> 
dataritorno per tale loBaliii, distribuiti 
dal 21 and. al 1* novembre p, v. dalle 
ataiiooi normalmente abilitate alla loro 
vendita, saranno valevoli per efif-tlu^ira 
il viaggio di ritorna doo all' nltimo ooii-
voglio dei gìo^aa sncoessivo a qneKu deità 
distnbatiune, io pirtonsa da Treviso per 
le rispettive destinazioni. 

Sioco'me poi dal 2 al 16 novembre 
avranno luogo auoba le auree di oavalil 
cosi i biglietti suddetti distribuiti dal 2 
al 16 novembre inoluslve, saranno vale­
voli oome sopra a tutto il giorno 16 
stesso, mese, 

C f n u b b r i a c o . A.lle are 3 della 
scorsa notte dalle guardie di città e vi­
gili urbani d i serv iz io alla Stazione fo 
aooompagnato in camera, di siourezza 
«erto,. Passaa .Girolamo fu Pietra d'anni 
6 0 da Àviaao, perchè essendo comple­
tamente abbrisoo commetteva disordini 
e dava molestia, al viigglat.iri che vi si 
trovavano io attesa dei treni, 

S e h l a m a K i s I n o t t u r n i . Ci.scri­
vono: 

« Oli abitanti di via Zorutti vengono 
«passo disturbati ed interrotti nei loro 
sonni da schiamazzi che si faudo da 
gente la maggior parte avvinazzata, 
Sere sono, per esempio, parecchi gio­
vanotti volevano per forza entrare in 
una casa equivoca in quella via e con-
tlQUarono a pioofaiar^ alla porta sino 
che da una -finestra cadde loro addosso 
acqua... non di rose. Indispettili per 
tale oepersiooe, poco' maocA che at­
terrassero la porta. Il baccano durò lun-
guarnente, ma gli agenti della pubblica 
sionrezza brillarono per la loro assenza. 

Un abilante di quella eia ». 

MÙNICIPIOJpi UDINE 
AVVISO D'ASTA. 

ad unico incanto. 
Alle ore 10 ant. del gioraa di mer­

coledì l i novembre 1896 in questo uf­
ficio muniolpsje, presiedendo il Sindaco, 
0 SUO'delegato, s|. farà l'incanto per 
l'ÀPpitItó'del lavoro di. ampliainento del 
fabbricato ad uso di scuola ai Gasali di 
S. Osbàldo in questo Comune. 

Il prezzo K base d'asta, soggetto a 
ribasso è."!.' lira 3300 . „ , . 

Vasta seguirà mediante'oljterte da pre­
sentarsi all'asta o da .farsi pervenire in 
piego sigillato all'Autorità ohe presiede 
all'asta per mezzo della posta, ovvero 
oonsegoandolo parsooalmeota o facendolo 
consegnare a tutto il giorno che pre­
cade quello dell'asta.. (Art. 87 lettera A 

'dei regolamento vigenta di Contabilità, 
generale dello Stato). 

NKIIS offerte, estese sa carta da bollo 
di lire 1.30, sarà indicato il prezzo per 
il quale l'aspirante intende dì assumere 
l'appalto. 

Per èssere ammess' all'asta dovranno 
gli aspiranti : 

depositare coasegpando alla. Stazione 
Appaltante insieme all'offerta ed a ga-
rapzia 41 questa lire 330 .00 anche in 

'fieodita pnbblica dello Stato, a lire 7 0 
-in valuta legale quale scorta per le epese 
s tàiSde. inerenti all'asta a al contralto 
ohe sono tutta a carico dell'aggiudica­
tario i ' • 

giustificare con un certiflcat:> di un 
ingegoere, oónfarmato dal Prefetto o 
sottoprefetto, di data non anteriore a 
sai mesi, la propria idonaìjà e capacità 
a' segei dell'art. 77 del citato Regola­
mento. '' '̂  

Vapf'aìto 'sarà, aggiudicato dedoltiva-
meatp, seduta stante, al miglior offe­
r ia te , ed anche se ne fossa uno solo, 
purohè siasi migliorato o almeno rag­
giunto il preziu indicato di sopra. 

L'aggiudicatario si intenderà obbli­
gato ad ossei vare ed eseguire tutto c:ó 
che è stabilito nel Capitolato d| Appalto, 
visibile in questo ufficio Municipale (Sez. 
iV.) e dovrà designare il proprio domi-
oilio in Udine. 

Dal Munieìpia di Udias, 
addi ti oltobro I8116. 

FBL SINDACO 
F.-Leilenburg, 

Tribunale penale. 
Vdienxa 26 ottobre. 

l'entro Mlqei^a. Questa aera 
allo ore S e mezza ultima rappresen­
tazione : replica della Bistoire d'un 
Pierrot e dodici nuova vedute col Cine-
matografb. Dopo la pantomima le si­
gnore Jole e Bianca Cantini eseguiranno 
un passo caratteristico : La Ciooiara, 

Toa.teo I V a s l o n a l e . Reduce da 
Cividale, dove ebbe due buoni successi 
nella sera di sabato a domenica, la Oom-
pagoiadall'artista Emanuel.Gatti riprende 
questa sera alle ore 8 e mezza in que­
sto teatro il corso delle sue rappresen-
tazi'iui aoWBsmeratda di aalliiia e col 
Cantico dei cantici di C'ivallotti, 

A.ugac! di una buona ripresa. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
li' d'affittare li secondo appartamento 
della ciaa in piazzetta Valantlnia n. 4, 

Nella stessa casa vi è pure d'afSttare 
il tnrzo appartamento. 

Per Informaziooi rivolgerai all'Àm-
mlnlstraziona del nostro giornale. 

' S t a n z e e p e n a t o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattnmento a prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza 0 sola pensione, 

iiivolgersi in via Nicolo Lionella, n. 1, 
terzo piano. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUaCO 

UDIEVE 
Vie HeiaaiovcQoUa e C»votir 

L'brl di testo per le R. Scuole Tec­
niche e per In Sonule Elementari con 
lo doostc del i!«ol por beato sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Glomontari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 9 5 
» 11 . . . . » < . 3 5 
» IH . . . . » 1 . 6 5 
» IV . . . . »• » . 0 5 
» V . . . . » » . 1 0 

Libri scrivere ad un Ulo, pagine 28 , 
formato usuain a qualunque rigatura, 
carta grOTO satìnata a copertina stam­
pata C e n t . 3V> 

Detti a due SII con car­
toncino greve figurato » O 

Libri sprivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
grera sat i sat» » B 
. Detti a due Uli con car­
toncino greve . . . . » 1 3 

.Grande assorti manto oggetti da di­
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. I s t in to Tecnico 

„—asoó ' Giovanni Battista fu Se­
bastiano dà Palmanova, imputato di vio­
lenze a lesioni.ai i-eaSi carabinieri, vanne 
condannato a giorni 34 di reclusione. 

— tìoch Villi fu Ottone da Berlino, 
Imputato di truffa a danno di Cecchini 
cranceeoo di Udine, venne condannato 
a giorni 10 di raolusiona e lire 110 di 
multa, 

V ' u r i n v e n u t o un portamonete 
oonteueuto L. 1,68 ad una medaglia, 
B Tenne depositato presso il Munioipio, 

M W - 9 6 |oral>. |or . 16 DM 11 jij"j*' 
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T«mpenitara miniaui all'aparto 4.6 
Tempo probabih: 
Venti deboli apfciftlntonte iatorao lavanU — 

Cioto Borano Itnliit iiapdrion — vario al Nord 

La lotta eiittofale in Daoliena 
Gii cbe i preti preiaiaiio aiclie io Mìa. 

La cronaca delle elezioni politicha 
oair Ungheria va ogni giorno fuctiodoai 
più sensazionale. 

Goutlnuano.a giungere da moltissimi 
luoghi e ad ogni ora dei particolari di 
eccessi con spargimento di sangue, pro­
vocati dai clericali. 

Nel collegio di Zalaota mentre Kos-
snth teneva un discorso a favore del 
candidato Brazzay, la folle, armata di 
coltelli e ronconi, condotta dai - preti 
che agitavano i oronefissì, irruppe nel 
cortile municipale. 

Kossuth gridò, additando il prete ca­
porione : 

— Gettata fuori quel masoalzoae. 
Infatti il peate venne gettato s calci 

fuori dei cortile dal deputato Olay. 
La folla irrompente volava reagire, 

ma vanne in tempo la gendarmeria ad 
evitare gravissimi guai. Kossuth tutta­
via non potè continuare il discorso, 

A Rocse furono arrestati venticinque 
agitatori dal partito clericale, i quali 
sobillavano il popolo a commettere dei 
disordini. 

Il doti. Tannar abbruciato 
Si ha da iSew-Jork 2 6 : 
< Il famoso digiunatore dottor Tannar 

é morto abbruciato in uà terribile in-
oeadio scoppiato a Cleveland, in Ama-
rica ». 

L'uccisione dei brigante Tiburzi 
Scrivono da Orbetello, 2 4 : 
« Stamane verso le prima ore ei à 

sparsa una notizia che a tatti parve 
incredibile. 

Il famoso brigante Tibattl ara stato 
ucciso questa notte io uno scontro coi 
carabinieri. 

Verso le 3 ant., nella località Casiì 
forane, presso la vicina fraziona di Ca-
palbio, i carabinieri della stazione di 
CapalbiD e Marsigjlaua, mentre erano 
in parlustraz OH), si suontrarono c i bri­
ganti Tiburzi « Fioravanti. 

VI fa un rivo scambio di fucilata, dopo 
di che uno dai due briganti, il Fioravanti, 
si dette alla fuga io direziona di ildan-
oianu. 

L'altro, il Tiburzi, è rimasto ucciso, 
I carabinieri sono illesi. 
La notizia desta in tutto questo cir­

condario una grande impressiona, es­
sendo il Tiburzi passato nella leggenda 
oome introvabile. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTINO 

La riapertura delia Camera 
e I prigionieri. 

Roma 27 — Un membro del 
GoTCrno diceva ier sera ad UQ 
gruppo di deputati : «Non 
riapriamo la Camera prima 
dei 26 novembre perchè abbia­
mo buone ragioni che ci fanno 
ritenere certa per que.st'epoca 
la restitu'isione dei prigionieri. 
Del resto — aggiunse il mini­
stro — per quell'epoca una so­
luzione della questione afi-icana 
l'avremo certamente, poiché il 
Governo ha preso tutte le sue 
misure anche nel caso la mis­
sione Neraz'/ini fallisse». 

Gemere comniQwiAlQ 
S e t e . 
Milano, S6 ottobre. 

La richiesta continua regoiarmeute 
attiva nei varii generi serici di produ­
zione, anzi possiamo dire ch'essa oggi 
sia aumentata di importanza. I ricavi 
solo rimangono quelli oh,5 erano, trat­
tenuti dàlPideà'del ' compratore di ten­
tare qualche feiicitaziooe, chs poi il de­
tentore non scccirda staiido ferino nelle 
sue pretese. 

Abb amo oggi avuta anche l'eccezione, 
ohe si è palesata nella piccola commis­
sione urgente per la quale l'acquìreote 
ha offerto in rialzo di sabato, pur di 
asanrira l'ordine avuto, 

fDal SaU.) 

BolUttino delta Borsa 
lJOINB87otlalini 1898. 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Via Paolo Sarpl IV. 3> 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 "/* "/o J Metto 
a Conto Corrente 3 '/< '/« w t «Mmu 
a Piccalo Risparmio con. Lilrretti al Por- l uoiiii* 

tat(yre e Nominativi 4 % | 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

!VB. I libretti tutti snno ^•'atuitl 

Sconto, Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 V« 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
ANNO V» Via Zanon, 6 - KJPMi^E - Via Zanon, 6 ANNO V» 

C O N V I T T O R I 

B f i n d l t a 
Ito!. 6 •/, «onìuiti 

. Ano lasse . . 
Dstta 4 VI 
Obbligiiioni ASM E M I U . 6 '/i 

4»hl>l«Kiu(<>'E* 
Porrovìq maridionall ex . . . . 

. 3 Vo Italiano ox eoop. 
Fandixria Baino •i'Ilalis 4 '/« 

> 4 ';, 
* 5 7. Banoo di Napoli 

Ftrrovia Udins-Pontobba . . . 
Fondo CaisA Kìsp. Milano &*io 
Piwtlto Proritioi» di Udin» . . 

eaiua d'Italia 
. di ndiat 
> Popolst» Frittlaaa . . . . 
< Cgoparaiiv» Udine» . . 

GotonUno Udìnwa <x Conp, . 
1 Veneto 

Sooiotà Tramvla di Udire . . . 
* Fsrr. Meridìoa. oieoap. 
• •* Modìtarr. « «oap. 

C a m b i e T M I U I O 
Francia «liéqae 
Quma&ia 
Londra 
Aoitria Bantonoto . . . 
Corono 
Napoleoni 

U U I m ! dlmpHiset 
Obiann Parigi «a ooapoas 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dniiii doganali <̂  fissato par OKKÌ 
a 1 0 0 . 0 3 . 

hxi B t t a c a d i 1 7 < l l n e cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnata per i cartiflcati doganali. 

ANTONIO ANOEU gennt* responiabile 

CHI H A BIS0&3^0 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con Bducia al F B I U i O P A G L I A R I 
ohe trovaai in tutte l e farmaoie & lire 
U N A la bottiglia. 

i o A n n o 

8 5 

ìS° Anno 
3 3 

3» Anno 

«-% 

4° Anno 
• » » 

I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua — 
Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita nello studio — 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente — Locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posi­
zione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elementare pr ivata anche per e s t emi . 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — 

Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. . 
L.a Direzione. 

raico mm mwm DEPOSITO 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOOKE 
La quale trattando in ispeciahtà l'ar­
ticolo Corone mortuarie, pub offrire il 
piJi ricco 0 svariato assortimento io que­
sto genere. 

Prezzi da lire 0.50 in più. 
Tiece pura un assortilo deposito di 

nastri, con e aonzi frangia d 'oro , sui 
quali a nchies ia veiigoao eseguita al 
momsuta le relat.va isc-izioui, il lutto 
a prezzi disoratìssìmt. 

Li) ooiumifs uni dalla provincia ven­
gono aseguite colia massima sollecitudine 
e puntualità. 

fi 
che ha compiuto un intero corso di P e ­
diatri» nella R. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Pi-rla Nuova e . 5, dalle 
ore U alla 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica od il mercoledì. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DISLLB SOUOLB DI VlGi^nA 

" TisiteecoisiltUalleoieSiiller). 
U d i n e - V i s del Monte, Vi - U d i n e 

^ lora-Tripe^ 
^ infallibilo distraltoro dei TOPI, F ^ 
A SORCI, TALPE. — Raecomsndasi W 
^B perchè non pericoloso per gli ani- W 

_1 moli doraoatici come la pasta ba- ^ 
4M dose e altri preparati. Vendesi a ^ 
^ Lire i al pacco presso 1' Uftìcio ^ 

-* ÀiiQUDZi dal f^iornate e II Friuli >. | ^ V 

GoaOE MoHTDMIIE 
in metallo con fiori di porcel» 
lana d'ogni grandezza e colore 
da lire 8 a lire S& cadauna. 

Si eseguisce qualunque ordi­
nazione in Provincia a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Unico grandioso deposito 
presso il negozio 

GIUSEPPE REA - UDINE 

La Polvere Rosea 
a base di china 

pepimblanehire i danti 
senza distruggere lo emalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarini di Ijologna, rinforza a preserva 
i denti dalie malattie cai vanno soggetti. 

Una scatola e e n t . S O 
Si vende presso rÀmmiuistrazione dal 

giornale IL FRIULI. 

CAFFÈ BESTADBANT FERBOm 
unuxE 

Oggi martedì 27 ottgbra. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Gaenia salda «no alle ore SS. 
Zuppa bua. 
Filetto di bua alla salsa madera. 
Spezzati di maiale al forno. 
Cotechini di Bologna con rape alla crema. 
Kaiser fleisch con crauti. 
Noce di vitello brasata alla salsa geno­

vese. 
Omelette con tartufi. 

Dolci: 
Budino di semolino al zaiwjoae, 
Ruoleau al framboise. 
Torta di mandorle, 

C. S^ryharK 



IL F R I U L I 
me--tassi 

tm <élmi 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricerono esclusivamente presso, l'iHnniMstraàonfi del Giornale in Udinq 
' l i <fl •» <**> n P lifri • .1 ..«i.i.m"r'^i'^Lm'i..,..,. - i i ! rfiliiÉOMt» 

V i i * ihiff kac :"? . S'"""!"', ?*••• ' l ' i ' f « -
° slioDOjriufroscaiito, diu­

retica n 

lt'a»cyn«<H «• 

Noeepa-DmbFa 
^jniL^.%0' 

di ottimo,i8po»«, é'bat-
tariologioamente pura, 
« ta l ina , legijermente 

[«joja, dell» liliale disse il Mnntegazia che 
tMWpsihni, pel malati, •> pei semi-

« o i . r l l cbtarissinio Prof, Dò'GibVaiiìiì «od 
tsitò a qujilificarla la migliore acqua da 
Invola del inondoì' ' • 

flraneo N n e e r a . 

Pa^tangelioa per Famiglia 
pastina iliraeni'i'e fabbiioata coll^acqu't mi' 
illW8')i'loifll(i#i«l Noooin Ombra, la quale, pel­
le ••n» proprieia ieioniche e i sili ma.'nfsiao' 
in (saa contentili,, le confer s e wia .fc^sj 
«afe' di^eribuità, conèktVducInfo àtt'a n'otitì 
«orùliBttt'iiii Le BtRnorenleUcatB, Hnfflnatf di-l 
gusto, gli uomini di.afljiji cui l'accesso di la-
Toio mentale dispotò 'aWttifei^ìfie, tutti ro -
loro insomma ohe amano o dol botto nutrirsi di 
Ci6i sempliei, sostamiosi e Ifqger.i, non man-
éh»)^ffrto'dlSBrbtirè 1* loro pMffMnte blla P « . 
i)(«njic^ll,^it^^< l/aa buona^Mi^esIrìtia di 
Paslangeliéa rmlrìsce aensa mal care io s(o-
moco» Sca to ladnIkg . I j ,» .d» . l i2hg/ 'L .o .a» 
da 250 gr. L. 0 , 3 8 . Per spédiiioni, in. pacchi 
postali anticipareaàiJhbU ifiii dt'^'otto. 

Nel!» 3C"lta di un li- ^oUtis la SaIut*1M 
nuore or eici|uittì la bontà 
e i'i'ottoffdi'dfilsiti. 

IlfeiTfl-CJiiDa-Bliri 
è .iliptaferjto dai buon 8 , ^ . 
gnilai e 'da t u t t i | ( ) U E 1 I Ì | | -
che ainano la pì">pnB sa­
lale. L'ili. Prof. Sona-
tdfe «emAbta scrive : 
» Ho sperimentato largamente il C e r a ' o 
C h i n a H l u l e v l che costituisce ttn'bttima 
preparaiione per lo cura delle diversa Clo-
rcnemie. La ' sua tollorania da parte dello 
stomaco .fimpotSo ad altre preparaiioni da 
al f e r r a C h i n a B l s l e r l un'indiscuti­
bile superiorità >, 

B i l 8 X B »'-t '« '«H"* ' ' ; • H I I . A ni o 

11?F ^ìiKhlfìk'tW¥ÈÌ'V'^''^"" "PP» ' ' < : "*«"»^" ' *<^ dttvrijbbe essere lo sco^'odi og'itt un 
ai\UiVaualmiS l PJ malato; ma invece nioltis-iirai sono coloro che aflelU de màlittib 
s5fffSte'(Blemiorrogie in genere) non guardano ohe à far scomparire al più presto l'apparenj; 
dai'ttfalbl'ehe' li toi<ineaU) ki^ich^ diStKiggere per sempre e radicalmente I» e«ni i t> eho l'ha 

proaoKOi e por CIO, aro Moporann astringenti .dannosissimiif « ^ ' W * ? p r j u i i r l » <^i » anella della, u i r o l e u a n e l l a p » . Ciò suc­
cede t tuti- i 'giVitì ' i^ qliWH c M i g i W ò J e s l s t O M a d e l t e > É U o 1 e dal ProYesloro LDIG di Pad.)?8,' e della 
l o j a l o i t e R n v e d B che costa l i r e », 

Queste p i l l o l e ) che contano ormai trentaduq< (mpni d^ suecoss^lim^testato, per le suo continue e perfette gnàrigloni degli 
«coli si recenti ohe cronici, sono, come lo attesili il valente dottor « « « « I n i di Pha, l'unico e vero rimedio «he iigicamoiitfLall'iicqua 
edativa gnarisoriè) f é a d l i M i i h e ^ t f e a*(lé bW^tte'malMfiff{BteinoKraJrie, càtkVri uretrali, e r e t ì i ^ l ì M t W o H n a S : l ( F Ì C T Ì l è Ì » B 
BBMH I , A l » * i I , * i " l ' l A . Ogni giorno visite mqdicoHshirurgiche d a l ; e j al le ,3 pam. Consalti a n c h e i | » « « ' * » W ^ n M « a . 

isi:Di]^di. che-la 1 % t A A O t Ì » ( 0 ) m f e a n i di 
Lino, N \ ' 2 , j > o Ì s r e d | l a ^ r e i l ^ | , - « maga 
fossore fiUIGllOMA « a l l ' l M w i t à a i - r 

con Laljoijatorio in Piazza,SS. Pietro e 
' - r l é e t t M delle ,ver.e pillole del Pro-

'ÌUMAO mg§e.'%Sàià t ^ . t r e j 5 # Ér f iàa f ta"AM&A<^ T e g e V siidcfeSaòre al, tì4Ué«l«»"v; con '..aboratbrfeichitódo 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono fi%noBrnel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l4i i i ls l P o r t i t f Oi tin 
flacone di Polvere per acqua sodat i t i , boli'iàrìéioSofSul modo di usarne. , 

l ! I S S f i W « W t e < * ' « « h B r e f * i * i 1 » « * i y ^ S T O W ^ ^ Biasioli fWAiacià a l l i : 6 i r 4 a ; ó d r l x ì n , C. Zanetti 

C , % t o t ì I . S E » P < " ' » . L A I Ì ' n o v i c L J e u ^ y ^ .".<>4™Pt l»» ' ' ! ' 
,J'arnlacia N. Androtvio; T r e n t a . l GiappohtlCario', - Frìì^i 

I F.j_ i l l i f m o , ."HbilimenSo C-.Erba, Via, MaV-, . , _ ^ . - . ^ - - . , , _ .t • -il ' • • • » . _ i i y f » « i o , FHbilimen|o ( . , 
sala, ÌSTs , BMiSticoi i rkare GaDom" Vittorfò Emanuele, N. 72 Caia A.'IffaBìioifl e Comp., Via Sala, n . i 6 ; fltóm'a Via Pietra, N. 69' 
e in 4btte le lórltacipali Sarmacie'^dM Regnoi 

iiiftthMiliin • l l M L j 

NUOVA SOOPEftTA 

TfflW milML 
per tìnaaro, eapelihe f>afba li; iCastago e li'ero 

k ^ i i / C i . 'MU Da'pVetóntó^'à'^u^liìn^t'io altta tintura per la sua ajsolnla 
- " " " y j » "'ftMwniffi, garantita senza nessuna sostanza venefica, né corrosiva; 

• s i . . p r e p a r a t a . ooa..sisteniLe.sQstaiii«.organii,hs„vsgati)Ji; l.a,.sola ohe tinga 
perfettamente e in modo tale che nessuno può accorgersene che 

W^lWi^»$riCnV'S#4l«i^ 
lavatnra. — La migliore di q .ante si sienoyj^^gK fj | ^ r * ; ; f t ^ ' 
vantate,; la pi«i .perfetta e ohe cbrlo farà cessare l'nso"clnlÌHe " 

"Id altraIinfine! Wtoèhè è veramente la priiOT PMiara i ipm pr i 
•afralto ai n i t r J i r a ' a rgen to , di r^arfo o di | i i i i i l ^ fot' t41i|l^ 
,pre^Ma^'yp )'p^5jdi|C|uest8 t i n t u r a , è divemito ormai" generale,' 
pijichè tutti 'hanno di già abb'mìifonste le altre tinture, la sdé^^ii'i 

'ipartb preparale k'bkie di ' iiitrato; .̂  ' ' • ' s i i j 4 

,• Seataé^granàeHm^'-^ t'iccola ItfSW.m* 

),•!(( TrttV,ijsiij^^H(Ubile,jij;B«Hiiie (rreaso l'Ainministriizione del 
g io rna le ' I l F r i u l i , Via della Prefetinra b. 6. ' 

; " • • ! q I- • • , • ' • " / ' • • ! ' '•• >•• . . , , ... , 

inventore. 

^TTynTnTTTTTn 

Oàmiam •WkAkkfi-iMàm» 
ParttnlM 
>À s n i m 
M. 166 
0. i.ti 
«•• t.lO 
D. l U S 
0 . ISJ8U 

ifi-ììÀ 

6.46 
SBO 
960 

14.16 
1 8 . » 
nxì 

•SSM 

Arritf 
M VMfiU 
D. B— 
O. 6.10 
0 . 10.66 
D. 14.20 
M. 18J0 
P . " n . 8 1 
0 . n » 

1 rana; 
1.ÌB 

IO.— 
Ì6.Ì4 
16.68 
38.40 
21.40 
£.86 

( n Quato troll» rt I4t&» i pAiiuà-'' 
; " ) , Pafte d*! ?iirdeaonei i ) - • i • •> 

.-U xmOt' i itomàU •ii ^Hiaéù.- ••inuil'iì" 
'A i n n i 

0 . 6 . ^ '9.411 0 . « . * » • ' 9:126 
D, 7.6» 
0, f 'SS 

9,65 B. 9.29 
0. 1 4 . * 

uloG D, 7.6» 
0, f 'SS 18.44 

B. 9.29 
0. 1 4 . * Ì7,0J 

D, 17.0(1 IÌ9.09 0. 18.66., Ì9,J10 
• sc:o5 0 , 17.86 SiO*) D. Ì8.S7 

Ì9,J10 
• sc:o5 

DACASAB9A k POKTOGS, ( OAPOBTCKiB. ACASARSA 
0. 6.46 6.23 0. a o i 8.40 
0. 9.06 9.43 0. 18.05 18.50 
0 . 10.05 19.47 . 0 . 21.46 22.23 

DA CiMMl 
0. 9.10 

A SKIjUai. AA BPIUMH A 
0. 7,66, 

OASAUIA 
, 8.36 

hi. 14.36 16 .» M. 13,18 14.— 
0. 18.40 tB.2B 0 . 17itil I8.t0 

ónSiiSi'"^ A T^aSTH DA ¥%iiB£TX .1 IVIÌfB 
M. a.65 ;.3o- 0 . 8.26 U IO 
0. 8.01 10.37 0. 9.-- 12.6i> 
M. '6.48 
0. {•fin 

ia«s, o.-,/i6.ao 19.6S M. '6.48 
0. {•fin '.W.ll W'i6-» l.,1C 

{ J . ' 'h '• ì [ ' t . ..lì.. ; ( ; 

Klie...iiglwi:ì; linlure ilei itmdo 
t u t e ita ntHtfn trcTB^t» 

A>i«anfl e »au*' ili p i a eCU^Hj}! e? 
»NW<*I«B4 I l u n a t e l i i i o e q u « s o e t o 
Ite NCgllUIIAtlI 1 

Rmoral&édei Pipdli' Fmtelli^Bixti^ 

•' • :•••.• f ' r m i i .jjLif u 
di ANTONIO LONGliGA — Venezia 

j Questo proparato, sopza essere una 
tintura, ridona aì^ capelli bianchi il 

I loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce l^'cadili)),' m/orza 

il bnibo, e dà loro la fuorbidoz'tó 6 la fresohezza^*'^lèjla•l 
gioventù. Viene prf'férito da .tutti perchè di Wmplicissima 
applicazione. — Alta bottiglia ti. a . 

AGQÙA CELESTe AFRICANA 
La più rinomata tintura isiar^lanea ifi unw sola bottiglia 

iys.fgntilHifflt's:^!''''•^""^ ""̂ " '"""̂  "̂ ' """̂  "' ••'"'• •''"'••' 
cazione è dàfa^rtii (fUiiidici giorni. 

ivi meno di cinque minuti. L'appli-

Vna bottiglia in elegante astuccio hd Iq ,d</{rat^ di 6 mesi e si vende a^ !>• 4 . 

ftnest» p remia ia i l in tu r^ , ai speciale convenienza per le signore^ poiché la più 
adatta, ha 'la virtù di tinger? ssnziì mof chiare la pelle come la maggior parte di 
simili tintura j ^ 3^bQttiglij,,"e^,di p|a, fascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione,' consefvanHono la loro lijcidézza naturale. , 

4Uo scatola I<.' i . ',' " ' ? ' ' 

• f^mmmE, AnàwicAno 
' T I ' , !i tu lu 'CÌ'o»iiì ' i i*i«!». — Unioi*tintura solida a forma di cosmoticofj 

pteffri quante si trovano in com'inaroin -r 11 ' Cerone americùHo è composto di 
midolla d bue chài!dàfort(i,'al btilbo Aèii capélli e ne evita la caduta. Tinge ii*e 
biondo castagno 0 nero porfe^tp,,, , • . ' 

Qjni Cerone in eleganti astuccio si mjyie a (,. 8 . 5 0 . 

Deposito in Udirie'presso l'Ufflcib'ktfnuuzi ilei giornale e l i , B ' B U J I . I » , Via 
Profottnra N. 6. • -

•Vi. 16. f2 , 
% 9.05 
M ' I I . J O 
0.'16.44 
M. 2Q.10 

faVlBAtH 
',0.43 I 
9'.82 

u . 4 a 
16.16 
«0.88 

DA OlVmAl.B 
0. 7.10 
M. 947 • 
M. 12.16 
,0. 16.49 
0. «0.64' 

A oam 
7.S8 

10.16 
12.45 
17.18 
VI,22 

Arri9\. 
DA onju A a. iAimui 

E. A. 6 . - 9.47 
B. H. 11.20> 13.10 
S. A; 1Ì£0 Ì6.48>' 
« . A l i . ~ Ì9.68 

j - i i _ u a i 

VartensM Arrivi 
KA 8. ttAsnuI A ODDIB 

6.4S B.A. 8.32 
11.16 S. T. 18.40 
18.60 B.A. I6.S6 
18.10 8. T. 18.86 

aieéioliba 
{nsupa}'aAt7<> 

del' cà'ttelli'" 
preparilta dai 

Fr . RIZZI-FjfBiW»; 

Bagnando priipaji ! 
capelli eolia Riccio' -
Krto, ed arrieoiandoli 
poi sogli appoaitl ar-
rinaistori speciali in- ' 
alasi nella oaa scatola 
si ottione una perfetta 
slegtwio ^>'(IB1>, più, bravo iempiK'noii 

L %m'men,w suooesso ott^ijiUto, 

• e%«i tà|l» è i4-ffl§|tóli3tDooio oon an­
nessi dne arrìeclatori s^aolltli ed iitrbzionà relà'-
liva: trovasi «andibile in Udina presso rArfinìi 
niatrazione del Friuli, n, Z^. 3 . l < 0 e l . B O . 

Una eMoma folta e fluente i degna enfona j La oarba ed 1 oapelli aggiungone «ll'iHmo 
delle bellezze j aspetto di bellezza, di lor^a e di ecùlto' 

• miGONG. 
• • ' A e q o K O h l u l n t t - i H l j r o n e preparata con 'sistèma 'Speciale e eoa diateritl -'di 

^ritaiasima quialiià, fìbssiede le migliori 'virtù twapbutiohei ' le 'quali «oltlibtb *(stó'ntì'jjSiJif-
ssnte e tenace rigeneratore del sisl'ortià capìllal'e. Esita è un liquido' riiifrelc'àiiWb l imi ' ' ' ' 

ed int«|raiMnta composta d raos tame vegetali.'N(tn cambift il dol'di'e dei' ca^ìjtji e ' ne | ìm-

pedisBSi Al cadi t f p reà i i i tu i i /Ess i i a dj to ri/nltàti linjiediati'a siidislaoeofiMÌro! anob.o 

' " ~ " ' " I r a fortissima. E voi, 0 madri di famìglifj usata «jimfiffitRK iqlKk t J l t i n l n à - I M I « a u é poi'Vostri figli dinfeitì*l%SlWi<ÌSftf ll8fl6"«SiaFro 
continuare l ' u ^ f f l i ^ i f assicurerete uu'abiiondante capigliatura. 

AT'rEisa'A'tr ,, , ' " , •. 
<Signnr,i f w « é f « Hllgoifie P «^'ProftartiBfi -1- J U l J i ' . a^ ' . ' i ' ' • 

, „ . , « La IMO *<5W%,ef r««J"W,rJ Ì«««» |»« speiitaentata gi»! pia T6l»e,.la= t r t W l a 
fflNwlioro a*jW-ar ' f t i I*s t l ie rKi W f a , perchè ig.on.o» nel vard senso, e dì grato pWfUfiib, 
e veramente adatta agli usi attrilinitile,dall'inventore, Un brav? a buon ;paiirucchier«!'llo 
dóvHJbbe osseVe''aeiilpl''ó fornito . , , . , , . , , „ . , , . , * „ , 

' Dottor « t A r c l o « ^ j o v a n n l i ^ l , Ufficiala» Sanitario, i-
^ LATERA jBpma).». ' , , , ,. • 

.- • . ' • c a g b o r i ANHBIiCl H l d t è l V B e € . , •^ '^ |^ la '^«o , , . ' . ' , - , , . 
, , s > . i . a vàstra A e q n n d i V h l n l n » di so'ayeA jrjjfnm.o. ,m^ (u , ,d | gran^p,'. sollievo. 

K i J K B arrftitJ ImmediatamedM la caduta dai .capelli non solo, ma. 'ms l i , (^00 jcrespete 
• » W . ' & ' " " ' 8 K ' ' ° " ' ' ° vigore, 1^ pellicolj che prima 'èrafcj in graiide abb'olidàpw . SMa 
t e ^ j ora soiio totalmenti scomparse, d i miei'fi^lI'Ste'àVèvano\ i n a cn'òijjliattjrs débole Il «ra 80(10 uKsimenti scomparse, di mier BRIi?ne avevano ftna cnnigllattji 

faV'ooil'JJo delli vostra Acqua ho assicurato'uffiM4MflNifglihiS'«àpPiaWi 

^ l ' ^ J 
a », 

IlOlllf». 
LAeqiaiA e i i f t t l « i , a . i i | l « o i « e taiito profumista cLa inoàora, non s i ' v « n * a peso, 

ma 'ole in fiale da E i ^ S I P e T S p l i e in bottiglie graidi Dfn'l.'(is»idsS5!ifiiflf!giio a L. » , » « 
ISiM'otti^M'lfrf tutt i i Farmacisti, Profumieri 0 Droghieri.àsltIt^WA^^ii j - , 

V, Alle spédiiiobi'] 
Deposito .geàorale: . ' 

A Udine da Enrico Masom 

0 7.̂ -1 0 8« I M. «.*8 8.59 
U !3.0S>!- • ' 16.29 0, 18.03 lA 31 
0. ) 7 « •• J9,»0 ! M. 17.-^ l^.S» 
(loìnoiiisìiiiìff' • 

ilio òifd 9,^ 
.1 ,. W,65. 

, a»^ÌB~Tr mvi 

f —, Da 'Portofrmaro par Vgnjiaia 

màSk mhk TBAlfVIA A VAPOSE 
r U I N l è - S I A i l l O A N I l i L E 

Pantnit 

FratblH-. PetratH,' 

Francesco M i n f ì i t e ^ i ' t e j ^ i p 

Angéfo' ttbrisl' farmacista ' 

A 8{)ilifl.beìt8'da'S. m i i f i FAK t tó 
'A'TolóteÈWi dH'-ClHtìjsi; «rtfiSteirfit'' ' ; ' 
A Ponlebba dn-A'ftstodetfii)" C6t«4llj"«Mo^ 

"""" T''.!" "''Ti'' 

mr marnònhHUMÉt -ma 
.'^criVeré alla VÈé Nii ' i t iohit l V n i l i ' u e « l s « e r C v i t t p t t U ] ' d i ^ H l l i t n s r 

Via Dante 11, per 'schiaiimenti sul 

REGISTlìATOKE DI CASB*: 
adottato-dall«i.W]l)»nle' ditle.i^ Friilelli Bo,C(ini, Bar Puerto Rico,, ElcìSa PibtVb 

e C. Vìa, Torino. f,iapchettfria ,irolponi,i,,Fa|rmadia 
ZanlBelletti.iJfjirmaqla Mfitdifassi,, I, armaci» -Negri 
Benuer e 'Marlìoy, Drogheria P.lli Giavanzafla,,^!-, 
cbelè t)e Clemente, Via Speronari.a Milano, '.', 

Fratelli'l 'ocèSbi, Gio. (latW Sàiièò,' 'Salumière, 
F. Salis Bosch e C , Castagnino Hijos^e " SSmn-
nelti, Farm6'(Sàiilnti6>iiiiziòb6tàVJVra''barld'PdiK* 
Genova. Farmacìa InterìSaìRnaldi via'''CiWb'iJìtt'è',! 
Ftt'inacia del Leone, vlit' Bbùia. W. Cedriffgtòn é'Ci 
vi^ ChiajaTa Nappli, , ._ • • 

totelli Bocconi, Fratelli TcjSjBnOci,, SJ,negozi, 
droghieri,^Farmacia fenil i , Piazza in Lucina, OrO' 

fberla Brandiiia', Principe. Umberto 34, .L'Écftnp-, 
dco Corso 174, Drogheria Capocaccia, Piazza in 

ia Lticina a Roma. 

Cretti, D'EmarosB - Amaro Bairo 
e Martiuy a Torino. 1 ., ,, . j , - ' . ' ' , " 

i v n . Il Registratore di Casa i' U^h '79 , rilàjci'a una tessera portante il nunigrp, 
conéecutivó doliti vendita, \i drtV del' m,es,o, l'indlriizo del ,negozio a j'imgortft yàf 
gato dal oliente, tale importo viene',sdblito ajlUi'iiitóti) d i 'mod i oh'è in qu'alMquo 
momento si sa sempre il-totale-dolleivendtte'. ' " • •' , i . » 

. éiisa4r«'f 
1 vda t r t -iiidoi non si sciogl ieranno piò 

mètootìe- dbi forti ca lor i del l ' e s t a t e se 
Mif^^e-'néclièòltaQte dellEt 

• M i 

di Stomaco 
iiwpotenza:,',. .:" 

' • •; PoiMIfml..'. 
' •' 'Si (fciî ĵ ifc'o'̂ à'dical̂ óî 'lè '^ó'i'S«ecbll.««:à;ànÉ)é^ pceparafei' 
nei Laboratorio ^e'quardiano del dottor •lllO«l'|B*Tf, 'Yi^.' 
Torino," 2-1-,-Miti "i-NO:" ' ' .' "'\iu'. 

iPtUjriiKlfiu iunn^l i<l,n|l ,i| : , ',;, , •'„ ,, ,. ,m,'',, ,.1»» 1 li i'.iiiiiiiiM»r 

S U O G v E ^ S S O HI O N D I A L'È 
àsà= 

invio gratis degli Opuscoli .dietro seiaplicft'fiòHjesta. 
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